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degli interventi da realizzare; contributi e/o benefit per le 
attività svolte direttamente dalla componente studentesca. 

 

3. Rappresentanza uguale nell’assunzione delle decisioni.  

La persistenza di una rappresentanza minore delle donne nei luoghi decisionali (organi di 
governo centrali e periferici dell’università, luoghi decisionali della ricerca, dirigenza e fasce 
tecniche alte) rappresenta un deficit democratico. Una partecipazione equilibrata può 
contribuire ad una cultura del lavoro più innovativa e produttiva. L’obiettivo è quello di 

raggiungere l’obiettivo stabilito dagli Stati membri dell’U.E. del 25 % di donne nei posti di 
responsabilità nella ricerca pubblica. 

AZIONE 
 

CRESCITA DELLA RAPPRESENTANZA FEMMINILE 
NEI COMITATI SCIENTIFICI, NELLE COMMISSIONI E 
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AZIONE 
 

CPO & ATENEO 

DESTINATARI Organi di governo centrale e periferico dell’Ateneo, Organi 
di gestione amministrativa. 

OBIETTIVI Implementare da un punto di vista di genere le decisioni 
politiche e amministrative dell’ateneo, attraverso un 
intervento organico sul processo decisionale. 

DESCRIZIONE 
DELL’INTERVENTO 

Esaminare gli aspetti della vita politica ed amministrativa 
dell’ateneo sui quali può essere utile l’intervento del CPO 
da un punto di vista di genere. Regolare il processo di 
intervento (pareri preventivi e obbligatori) sugli atti ed il 

NEGLI ORGANI DI GOVERNO DELL’ATENEO 
DESTINATARI Personale strutturato e studenti 
OBIETTIVI Migliorare l'innovazione, la qualità e la competitività della 

ricerca, individuando azioni positive specifiche che 
favoriscano la partecipazione delle donne ai luoghi 
decisionali. Aumentare la rappresentatività delle donne nei 
comitati scientifici, nelle commissioni e negli organi di 
governo dell’ateneo. 

DESCRIZIONE 
DELL’INTERVENTO 

Sulla base dei dati forniti dal Progetto Osservatorio 
rispetto alla presenza delle donne nei Comitati Scientifici, 
nelle Commissioni di Ateneo e negli Organi di governo 
centrali e periferici, definire un Piano di Uguaglianza di 
Genere che preveda il rispetto di quote minime di 
rappresentanza (non inferiore a 1/3). 
 

TEMPI  di preparazione (12 mesi) Fase 1 
Studio dei dati ed avvio dei rapporti politici ed 
amministrativi atti a realizzare il Piano 
Fase 2 
Stesura del Piano ed approvazione da parte degli organi 

RISORSE INTERNE Rettore, Prorettori e Delegati, Direzione Amministrativa, 
Consiglieri di Amministrazione, Consulta dei Direttori di 
Dipartimento, Consiglio degli Studenti, CPO, RSU e 
OO.SS., Consigliera di Fiducia, CIRSPG. 

COLLABORAZIONI Consulenza legale 
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potere di proposta del CPO rispetto ad atti vigenti. 
TEMPI (12 mesi) Preparazione di un protocollo che regoli il rapporto tra 

CPO, Organi di Governo e Organi di Gestione 
amministrativa dell’Ateneo, con previsione degli argomenti 
per cui si conviene di richiedere il parere preventivo e 
obbligatorio del CPO. Nel medesimo testo sarà 
disciplinato il potere di proposta del CPO rispetto alla 
modifica di atti vigenti implementabili da un punto di vista 
di genere. 

RISORSE INTERNE Segreteria del Rettore e Direzione Amministrativa, 
Servizio Organi Collegiali, CPO. 

COLLABORAZIONI Consulenze di esperte-i sugli aspetti formali e sostanziali 
del protocollo. 

 

 
 
 
 
 

 


